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In colui che drammatizza aumenta sicuramente
un senso di disagio che invece prova in modo mi-
surato colui che affronta positivamente la stessa
realtà che puô anche avere un'altra faccia.
Laddove c'è la volontà di reagire - sia essa personale

o politica, di un gruppo o di un singolo - là,
torna la vita.

2 ff-C.

Ê
tIÉUft'-..

w
f ' .#4"S

Syi-

Nei comuni di Intragna e di Palagnedra assistia-
mo a un magnifico esempio di rinascita.
Qui, abitare è diventato possibile.
In questi due posti, apparentemente sperduti in
fondo al mondo, attorniati da un'immensa distesa
di bosco, è metaforicamente filtrata la luce di un
ideale tanto forte da abbattere, sorretto da un rea-
lismo sano, ostacoli che parevano insormontabili.
Quell'ideale sorretto da un realismo sano lo per-
seguiva, tanti anni fa, l'uomo che allora aveva
poco più di vent'anni eterminavai suoi studi di as-
sistente sociale a Lucerna e credeva appassiona-
tamente nella vita.

Terra Vecchia su territorio di Intragna

Jiirg Zbinden
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L'uomo è Jürg Zbinden che oggi ci dice: «Chia-
matemi pure Giorgio».
È affabile e cordiale, émana un calore umano proprio

della persona che avverte e sente i valori che
contano.
Ai qüei tempi aveva letto sul «Gelbe Heft» un servi-
zio riguardante Terra Vecchia, una zona ormai ab-
bandonata e destinata a morire. Egli allora aveva
colto quell'informazione e, sebbene non dispo-
nesse di mezzi finanziari, prese di mira il luogo
per iniziare a sviluppare e realizzare il progetto
che stava elaborando.
Intendeva dare vita a un tipo di comunità che ac-
cogliessegiovanidisadattati perguidarli nel récupéra

delle proprie qualité interiori, verso l'autono-
mia.
Consapevole fino dai primi tempi in cui arrivo a
Terra Vecchia e a Bordei (erano gli anni 70) che l'i-
dealismo postsessantottino non sarebbe bastato
a scongiurare i mali vecchi e recenti insiti nella ci-
viltà del benessere e della corsa verso un mate-
rialismo che lascia talvolta l'animo vuoto e i pro-
blemi insoluti, egli pensô di basare il suo interven-
to agendo soprattutto a tre livelli. Progettava la ri-

costruzione del paese, il récupéra dei beni natu-
rali e il récupéra dei giovani.
Il livello del récupéra dei giovani comprendeva un
coinvolgimento attivo di essi con un impiego
sano delle loro forze per il récupéra dei beni natu-
rali (agricoltura, allevamento) e per la ricostruzio-
ne del paese.
Tuttoquesto richiedeva un mucchio di soldi, un la-
voro di programmazione rigoroso e la collabora-
zione di persone professionalmente valide e sen-
sibili agli scopi dell'iniziativa.
Nel 1973 Jürg Zbinden si fa promotore della Fon-
dazione Terra Vecchia. Lentamente e progressi-
vamente, essa assume consistenza e riceve l'ap-
poggio finanziario da diversi Enti pubblici canto-
nali efederali, da Organizzazioni private, da alcu-
ne Banche e da persone che apprezzano l'opera-
to di Jürg Zbinden e della sua équipe - un operato
ormai convalidato dai risultati esemplari ottenuti
sia in campo terapeutico con i giovani che in quel-
10 della rinascita del paese.
Le confortanti immagini testimoniano il valore di
ciö che sta avvenendo.
Intanto, tutta l'opéra umanitaria, che comprende
11 récupéra dei giovani soprattutto attraverso il la-
voro di coltivazione di allevamento e di ricostru-
zione delle ravine e del paese, continua in un cli-
ma favorevole in cui gli interventi sono ideati se-
condo regole e canoni precisi da rispettare in
nome di una buona convivenza.

Alcune persone hanno potuto stipulare un con-
tratto di lavoro con il Consiglio della Fondazione e
ora possono vivere con le loro famiglie a Bordei.
I responsabili organizzano corsi di varie discipline

per dare ai giovani un vasto spettro dentro il

quale confrontarsl e trovare la propria strada.
Viene inoltre data la possibilité a gruppi di studen-
ti, infermieri, maestri, operatori sociali, apprendi-
sti, muratori, restauratori di venire a Bordei e aTer-
ra Vecchia a svolgere degli stage inerenti la loro
formazione.
II contatto e il coinvolgimento delle persone pro-
venienti dall'esterno oltre ad avere aspetti socia-
lizzanti e didattici permettono aile strutture del
paese di rifiorire.
Alcuni giovani che a Bordei hanno passato il loro
periodo di riformazione tornano appena possono

per l'amore che Ii lega alle persone della
comunità e al posto. Ho visto le sculture di uno di
loro che ora vive a Vienna e fréquenta l'Accade-
mia delle Belle Arti. Egli torna ogni volta che puô.
Visitando il paese si respira un'atmosfera familia-
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re e buona, si assapora il gusto dei lavori fatti con
cura e con passione.-Si indovina 1'impatto positi-
vo che cid puö avere sull'animo di coloro a oui è

mancato un rapporto stimolante con la vita.
Si direbbe che qui siano confluite forze positive al-
trimenti disperse e questo grazie alla grande
sensibilité e alla squisita umanità che hanno animato
e animano Giorgio nelle sue scelte.
L'ho visto l'altroieri, appena tomato da una gior-
nata passata a Berna. Egli parlava di suo padre
ch'era stato insegnante, parlava délia Plattform

dove aveva raccolto un giovane stroncato dalla
droga, parlava del vuoto che dilaga negli animi,
diceva: «non basta l'idealismo, occorre incanala-
re l'energia, motivare, avere idee molto chiare su-
gli obiettivichesi voglionoraggiungere, affinché il

giovane che si sente spesso inutile possa sentirsi
utile utilizzando la sua forza per un'impresa de-

gna nella quale possa credere».
Giorgio aveva disegnato un albero simbolo délia
Fondazione Terra Vecchia, parecchi anni dopo
durante un lavoro di restaura venne alla luce lo

stemma di Bordei, anch'esso raffigurava proprio
un albero prosperoso e impiantato solidamente
sulle sue radici.
Telepatia? Destino? Un caso?
Un'intesa necessaria tra radici antiche e radici
nuove che si intrecciano?
In cimitero la voce dei morti sembra approvare.
Mentre nella chiesa lo scorso anno s'è celebrato
un battesimo.
E Flavio Poletti, originariodi Bordei, ha potuto tor-
narea vivere con la suafamiglia in paese dove la-

vora per la Fondazione come muratore. Ho senti-
to nelle parole di quest'uomo l'intima, genuina
soddisfazione per il suo «ritorno a casa» e per il

lavoro che diventa récupéra di beni inestimabili.

Marioliva Cavalli
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